
TRENTO— «La laicità non è
una questione di credere o non
credere, ma l’essenza della de-
mocrazia». Gian Enrico Rusco-
ni, politologo e storico nonché
direttore del centro per gli studi
storici italo germanici della Fon-
dazioneKessler, in-
terviene così nel di-
battito su un tema,
quello della laicità,
estremamente at-
tuale e al contem-
po così antico da
sembrare talvolta
superato.
In Trentino il

consigliereprovin-
ciale Mauro Bondi
h a p r omos s o
un’iniziativa per
sostenere e ribadi-
re i valori della lai-
cità.Comemai, se-
condo lei, oggi si
sente il bisognodi riaffermare
questo principio?
«Credo si tratti di una reazio-

ne all’azione imponente della
gerarchia cattolica, chemette in
scena la pretesa della sua verità.
Il problema della laicità è rima-
sto in sordina per tanti anni ed
ora è tornato prepotentemente
alla ribalta, perché sonocambia-
te le coordinate di riferimento:
al tempodi Croce e di Bobbio la
laicità eraun temache riguarda-
va questioni perlopiù politiche,
o comunque pubbliche».
Quindi oggi sembra più dif-

ficile essere laici rispetto al
passato.
«Sta di fatto che oggi le nuo-

ve generazioni di laici devono
affrontare tematiche che allora
non si ponevano, che riguarda-
no il privato, la natura dell’uo-
mo, la scienza e le nuove fron-
tiere della tecnologia. Si pongo-

no sfide a livello naturale e
scientifico di fronte alle quali i
laici devono rimboccarsi lema-
niche. Siamo stati presi in con-
tropiededauna seriedi questio-
ni, come la problematica sul-
l’aborto e le unioni familiari,
per fronteggiare le quali occor-
re studiare, riflettere emeditare
attentamente. Equesta sfida de-
ve essere colta anche da quei
"cattolici zittiti" dalle gerarchie
ecclesiastiche».
Il concettodi laicità si èdun-

que trasformato nel tempo?
«Sì, perché la laicità oggi

non è più la componente teori-
ca di una dottrina o di un parti-
to politico, come è stata in pas-
sato. Edèper questopiù impor-
tante: è il principio fondante
della democrazia, la sua stessa
essenza. Per secoli la Chiesa ha
fatto della persona un suo mo-
nopolio, mentre deve essere

chiaro che la persona, la sua au-
tonomia, la sua libertà di co-
scienza e di espressione, sono
concetti centrali e irrinunciabili
per la visione laica delmondo».
È ancora valida la divisione

fra laici e cattolici?
«L’importante è

chiarire che la di-
scriminate non è
tanto la fede quan-
to il rispetto del
principiodel plura-
lismo.Vaanchedet-
to che lo stesso con-
cetto di laico ha su-
bito, a causa della
velocitàdella comu-
nicazione che ten-
de a bruciare le pa-
role, un logorio: è
evidente che se tut-
ti si dicono laici,
non lo è più nessu-
no. Occorre riapri-

re un dialogo vero e meditato
su questo, che non si riduca a
semplici prese di posizione».
L’altro ieri Walter Veltroni

haaffermato che sognaundo-
mani in cui non esista più la
contrapposizione fra laici e
cattolici. Che ne pensa?
«Michiedo cosa abbia fatto fi-

nora Veltroni per affrontare
questa questione. È intervenu-
to quando si parlava di aborto?
No, anzi, se n’è ben guardato.
Credo che Veltroni abbia il ter-
rore di dover toccare questo ta-
sto e lo spaventi l’idea di riceve-
re un attacco dal Vaticano. So-
no solito utilizzare una prova:
se non irriti il Vaticano vuol di-
re che c’è qualcosa che non va.
Senza per questo voler criticare
le gerarchie ecclesiastiche, che
legittimamente adottano la lo-
ro strategia».

A. D.

Il consigliere della Sdr: «Creeremo un comitato per fare politica in senso nobile»

Morandini (Udc)
«Se è una mossa contro il
clero allora dico che è fuori
dal tempo. L’approccio
del pontefice è razionale»

Convegno
a Trento
con Binetti

Viola (Fi)
«Sono d’accordo se il
termine significa rispetto
per le tradizioni di un
popolo e non neutralità»

Il politologo «Noi laici colti in contropiede da alcuni temi»

La controffensiva

TRENTO — Mauro Bondi
chiama a raccolta i laici del
Trentino. E lo fa rilanciando il
comitato che si era speso, sul
finire dell’estate, nella campa-
gna referendaria per abolire i
finanziamenti provinciali alle
scuole private. Nel contesto
di un revival della polarità fra
laici e cattolici, fra Stato e
Chiesa, che anima la vigilia
della campagna elettorale, il
consigliere provinciale della
Sdr propone un’iniziativa che
mira amantenere vivo l’impe-
gno in difesa della scuola pub-
blica e di tutti i diritti civili di
matrice laica. Il primo appun-
tamento organizzativo è previ-
sto per giovedì prossimo, alle
17, in Regione.
«I tempi sono maturi per

non disperdere una coscienza
laica che anche nel dato refe-
rendario (70.593 cittadini han-
no votato sì) ha trovato
espressione di forza e coeren-
za. Dobbiamo far sentire la no-
stra voce, promuovendo ini-
ziative e dibattiti politici che
diano spazio al nostro modo
di vedere le cose». Bondi assi-
cura che non vi sono mire
elettorali: «Non costituiremo
un nuovo partito. Vogliamo
essere una forza militante,
che faccia politica nel senso

più nobile del termine, adope-
randosi per affermare i princi-
pi in cui crediamo». L’impe-
gno potrebbe però tradursi in
un appoggio esterno a qual-
che partito o candidato: «Non
è il nostro obiettivo, ma è na-
turale che nel momento in cui
una lista o un candidato si ri-
velasse sensibile ai nostri
principi potremo dargli il no-
stro sostegno». Lo spirito del-
l’iniziativa è dunque quello di
agire da pungolo verso quelle
forze politiche «sempre più
confessionali e legate al pen-
siero unico della Chiesa». «La
vicenda del mancato interven-
to del Papa alla Sapienza —
continua Bondi— è solo l’ulti-
mo dei tanti episodi di intolle-
ranza della Chiesa cattolica
nei confronti della libertà di
pensiero. Libera scelta quella
del Santo Padre di non presen-
tarsi, ma in pochi hanno sotto-
lineato il diritto di 67 profes-
sori di poter manifestare il

proprio dissenso. E la laicità è
innanzitutto rispetto delle opi-
nioni altrui». Bondi rilancia
anche il concetto di relativi-
smo: «Il Papa continua ad at-
taccarlo. Invece io credo nel
relativismo, perché il suo op-
posto è l’assolutismo: e tutti
conosciamo i danni che que-
st’ultimo ha prodotto». Sarà
della partita anche Vincenzo
Bonmassar (Uil), che con Bon-
di aveva portato avanti la cam-
pagna referendaria: «Temia-
mo che, di fronte alle pressio-
ni del Vaticano, la classe politi-
ca faccia atto di sottomissio-
ne e trascuri i diritti civili: du-
rante le campagne elettorali
incontreremo partiti e candi-
dati per ribadire l’importanza
dei valori laici».
Non si sbilancia in un giudi-

zio il consigliere provinciale
di Forza Italia Walter Viola:
«Dipende da che cosa si inten-
de per laicità: sono d’accordo
se si fa appello a un rispetto

dell’altro che tenga conto del-
le tradizioni di un popolo,
non lo sono se al concetto si
sottende quello di neutrali-
tà».
Anche i cattolici fanno pro-

prio il vessillo della laicità,
ma si scagliano contro l’attac-
co mosso alle gerarchie eccle-
siastiche: «La laicità è un ap-
proccio alla realtà che conce-
pisce l’uomo come un fine in
sé e la ragione come uno stru-
mento per conseguire questo
fine— argomenta il consiglie-
re udc Pino Morandini — in
questo senso si realizza l’ugua-
glianza e la pari dignità di tut-
ti gli uomini. Se però questa
iniziativa si pone contro il cle-
ro, è fuori dal tempo: oggi la
Chiesa e il pontefice hanno in-
fatti un approccio razionale
ed umano alle questioni eti-
che e ai problemi della socie-
tà». Taglia corto infinemonsi-
gnor Umberto Giacometti, ret-
tore dell’Arcivescovile, che
pur non volendo entrare nel
merito dell’iniziativa, sottoli-
nea un aspetto: «Il referen-
dum ha già detto qualcosa di
chiaro su questo argomento:
io sono per una sana laicità,
che rispetti la libertà di tutti e
la libertà di educazione».

Annalia Dongilli

Bondi ai laici: «Dobbiamo organizzarci»

Rusconi: «È una reazione
all’ingerenza della Chiesa»

In agenda

«Questa sfida deve
essere raccolta anche
dai cattolici zittiti dalle
gerarchie. Veltroni?
Tace perché ha paura»

L’iniziativa Il diessino: «Non faremo un partito, semmai sosterremo chi appoggia le nostre istanze». Giovedì prima riunione

Politologo Gian Enrico Rusconi insegna a Torino

TRENTO— Questa
sera alle 20.30 la
senatrice della
Margherita Paola
Binetti sarà ospite di
un convegno dal
titolo «I cattolici e la
politica». Il dibattito
si terrà a Trento
nell’istituto dei
Salesiano ed è
organizzato
dall’associazione
«Libertà e persona».
Interverranno anche
i consiglieri
provinciali Pino
Morandini (Udc) e
Walter Viola (Forza
Italia). Uno dei temi
più caldi del periodo
è la concessione di
contributi alle
mamme che
decidono di non
abortire.

Il progettoMauroBondi èconsigliere provinciale dellaSdr (FotoRensi)
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